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Abstract: La distribuzione dei contratti di rete sul territorio italiano non è omogenea. Perchè? Sia la 
spiegazione culturalista (diversa dotazione di capitale sociale e diversa propensione alla cooperazione), sia la 
spiegazione che fa riferimento alla diversità nella struttura economico-produttiva dei territori non sono 
soddisfacenti. Il ruolo giocato dalle politiche regionali e dai finanziamenti si dimostra invece cruciale. Veneto 
ed Emilia-Romagna sono regioni simili per struttura produttiva e dotazione di capitale sociale, ma si 
registrano interessanti differenze. In Emilia-Romagna i contratti di rete sono stati utilizzati all’interno di un 
sistema integrato per l’innovazione e l’alta tecnologia per finanziare l’incremento di capitale umano e sociale. 
Tale sistema ha visto il coinvolgimento di tutti gli attori locali del territorio, con un esito soddisfacente per 
tutti. In Veneto, i contratti di rete sono il frutto principalmente degli attori privati, manca una forte guida 
dell’attore pubblico e i finanziamenti sono più modesti, nonostante la molteplicità di iniziative.  Il sistema 
resta maggiormente frammentato rispetto a quello emiliano-romagnolo. L’esito di questi due modelli non è 
scontato. In entrambe le regioni, gli attori locali rilevano una maggiore disponibilità e capacità degli 
imprenditori di mettersi in rete, e condividere un progetto, anche a prescindere dai finanziamenti. 
Paradossalmente però ciò sembra più vero in Veneto che in Emilia-Romagna. Infatti, l’assenza di 
finanziamenti dedicati ai contratti di rete in Veneto ha reso la motivazione strumentale importante ma non 
prevalente. Al contrario, in Emilia-Romagna le imprese hanno siglato il contratto di rete perché fortemente 
incentivate dai finanziamenti e oggi diversi contratti benché formalmente attivi, e quindi calcolati nelle 
statistiche, di fatto non sono più in essere.   


